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Premesso che il Decreto del Ministero della Sanità del 18 febbraio 1982 definisce composizione e 
compiti della Commissione regionale per i ricorsi contro la non idoneità alla pratica sportiva 
agonistica;  

Visto il decreto n. 235/Pres. del 11/10/2017, con il quale è stata ricostituita la suddetta 
Commissione e che la stessa dura in carica tre anni;  

Visto il Decreto n.42 del 08/03/2019 che sostituisce un componente della Commissione di cui al 
decreto 235/Pres/17; 

Dato atto che l’organo collegiale medesimo risulta scaduto e che si rende necessario procedere alla 
sua ricostituzione; 

Considerato che i già componenti della stessa commissione: dott. Auro Gombacci, dott.ssa Flora 
Masutti, dott. Marco Castelletto, dott. Roberto Cesanelli, dott. Dario Angiolini hanno confermato la 
disponibilità ad essere rinominati componenti della commissione; 

Constatato che: 

- dalle dichiarazioni rilasciate alla Direzione centrale salute integrazione socio sanitaria politiche 
sociali e famiglia, ai sensi dell’art. 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 e sue 
successive modificazioni ed integrazioni, per i soggetti designati quali componenti, non emergono 
motivi di incompatibilità; 

- ai sensi dell’articolo 53, comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ove necessarie, 
sono state altresì acquisite, per i componenti dipendenti di pubbliche amministrazioni, le prescritte 
autorizzazioni all’espletamento dell’incarico;  

Visti: 

- la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 “Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso 
l’Amministrazione regionale”; 

- l’articolo 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007 n. 1 (legge finanziaria 2007) a norma 
del quale, al fine del contenimento della spesa pubblica, i compensi, le indennità e i gettoni di 
presenza, comunque denominati, corrisposti a componenti di commissioni, comitati e di organi 
collegiali previsti da leggi e regolamenti regionali o costituiti con provvedimento 
dell’Amministrazione regionale, sono ridotti del 10 per cento; 

- l'articolo 12, comma 7, della L.R. 29 dicembre 2010 n. 22 (legge finanziaria 2011) che prevede un 
ulteriore riduzione del 10%, con effetto dal 1 gennaio, dei compensi e gettoni corrisposti dalla 
Regione;  

Ritenuto, pertanto congruo, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 1 della L.R. 
n.63/1982, in relazione alla qualificazione ed all’impegno professionale richiesto: 

- stabilire, quale compenso spettante ai componenti e partecipanti esterni, il gettone di presenza a 
suo tempo stabilito per la precedente Commissione nella misura di euro 150,00 il quale, tenuto 
conto della riduzione intervenuta ai sensi del su citato articolo 8, comma 53, della L.R. n. 1/2007 
nonché dell'ulteriore riduzione ai sensi l'12, comma 7, della L.R. 29 dicembre 2010 n. 22 ammonta a 
€ 121,50 per ogni giornata di partecipazione alle sedute; 

Precisato che i componenti esterni, ai fini del trattamento di missione, sono equiparati ai 
dipendenti regionali con la qualifica di dirigente; 

Ritenuto di nominare la dott.ssa Luana Sandrin, titolare di posizione organizzativa: promozione 
della salute, della Direzione centrale salute politiche sociali e disabilità, quale segretaria di predetta 
Commissione;  

Precisato che la suddetta Commissione regionale: 

- dura in carica 3 anni; 



 

 

- ha sede presso la sede di Trieste della Direzione centrale salute politiche sociali e disabilità; 

Valutato che la Commissione può, in relazione ai singoli casi da esaminare, avvalersi della 
consulenza di sanitari in possesso della specializzazione inerente al caso specifico; 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
all’unanimità 

delibera 

1. di ricostituire la Commissione regionale per i ricorsi contro la non idoneità alla pratica sportiva 
agonistica con la seguente composizione: 

Presidente:  

dott. Auro Gombacci – specialista in medicina dello sport 

Componenti: 

dott.ssa  Flora Masutti - specialista in medicina interna 

dott. Marco Castelletto - specialista in medicina legale 

dott. Roberto Cesanelli – specialista in cardiologia 

dott. Giuseppe Gazzola – specialista in ortopedia 

Segretaria: 

dott.ssa Luana Sandrin titolare di posizione organizzativa promozione della salute della Direzione 
centrale salute politiche sociali e disabilità; 

2.  che la Commissione: 
 - dura in carica tre  anni; 

-  ha sede presso la sede di Trieste della Direzione centrale salute politiche sociali e disabilità; 

 - può, in relazione ai singoli casi da esaminare, avvalersi della consulenza di sanitari in possesso 
della specializzazione inerente al caso specifico; 

4. di corrispondere, a ciascun componente:  

- un gettone di presenza pari a € 121,50 per ogni giornata di partecipazione alle sedute;  

5. di precisare che ai fini del trattamento di missione, i componenti medesimi sono equiparati ai 
dipendenti regionali con la qualifica di dirigente; 

6. di dare atto che alla spesa derivante dagli oneri relativi alla corresponsione del gettone di 
presenza, del trattamento di missione si provvederà con lo stanziamento iscritto al capitolo 4721 
(U.B. 10.1.1.1162) del bilancio regionale per l’esercizio finanziario in corso e sui corrispondenti 
capitoli degli esercizi finanziari successivi; 

7. Alla presente deliberazione sarà data esecuzione con decreto del Presidente della Regione. 

 
IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


